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L' industria manifatturiera posa le sue 
officine sovra la terni trasformando, con- 
venendo in cose uliii, in prodotti, le ma- 
terie prime, i prodotti die l'agricoltura le 



da quell'agente naturale, da quell'ente mi- 
sterioso e vario che la terra é. 

La conoscenza (ielle diverse specie di 
terra è quindi cosa importantissima per 
gl'agricoltori. A cagion d'essa può venire 
applicata ad ogni specie di terreno quella 
coltivazione clic alla sua indole è più con- 
facentc,, e se ne può conseguentemente ot- 
tenere il massimo prodotto. Tale cognizione 
non può essere data die da una scienza; 
la chimica. 

Le scienze naturali tutte però danno al- 
l'agricoltura, che opera sotto la volta del 



è forse la 
un po' di 



ultimi traggono specialmente vantaggio i 
coltivatori di poderi mezzani. 

Non e egli a dire che tutti i coltivatori 
debbano o possano essere .-lilreilanli scien- 
ziati. Egli è desiderabile soliamo che non 
sino essi restii ai sa vii precetti della scien- 
za, e si facciano persuasi che la sola pra- 
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la siila esperienza non bastano per 
ere dalla madre lerra quella copia 
veri die tiene in serbo soltanto per 
o elie se li sanno meritare. Un' istitu- 



irli, che il suc- 
i non fosse tale 
fortuna arrise 

i è al Minuetti 
essa, né in ca- 
proni uoverne lo 



Noi ci limitiamo ora od inlraitenere il 
lettore di una sola di esse, quella cioè che 
riguarda le Stazioni Agrarie. 

Conscio il Ministro dell'esistenza delle 
stsiioni agrarie in Germania c dei vantaggi 
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che l'agricoltura di quella nazione ne avea 
derivali diede incarico al signor Prof. Cosmi 
presidente dell'Istituto Tecnico di Udine di 
recarsi in Germania all'uopi) di prenderne 
cognizione minuta, e di renderlo quindi 
edotto delle osservazioni da lui fatte. 

Ecco i traiti principali della relazione del 
Prof. Co ssa. 

Esistono in Germania ventinove stazioni 
agrarie, fondale in varie riprese dal 18!ii 
al 1869. La maggior parte di esse lo fu- 
rono per cura di associazioni agrarie re- 
gionali, o distrettuali, altre istituite dal 
governo, altre da privali. Traggono gene- 
ralmente i loro mezzi d'esistenza da tre 
cespiti; da assegni accordali annualmente 
dal governo e da associazioni agrarie; da 
elargizioni privale, e da contribuii di col- 
tivatori per chieste analisi chimiche di terre 
e di concimi artificiali, e di Dille commer- 
ciali per concimi di simile natura da que- 
ste messe in vendita. 

Le stazioni agrarie tedesche sono stabi- 
limenti puramente scientìfici diversi affano 
dai poderi scuola e dalle fattorìe modello. 

Secondo i loro statuti esse mirano a 
far progredire l'apricollura; col l'accertare 
mediante l'osservazione e l'esperienza, quei 
principi! delle scienze fisiche e naturali, ed 
in ispecial modo della chimica, che più 
direttamente possono avere qualche atti- 
nenza coi fenomeni della vegetazione c 
coll'allevamento del bestiame; collo sltt- 
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diare il modo di convenientemente e pro- 
fittevolmente applicare le verità acquisite 
dalle scienze ai singoli casi; e col sotto- 
porre alla scienza le risultanze e le desi- 
derata della pratica. Le stazioni si incari- 
cano pure di Fare quelle ricerche analitiche 
indispensabili per intraprendere qualunque 
specie di coltivazione, ciò che dagli agri- 
coltori non potrebbe essere fallo per difetto 
di studii, di tempo e di mezzi. 

Per meglio raggiungere questi intenti, le 
stazioni si dividono il lavoro; Cuna, per 
esempio, si occupa delle ricerche risguar- 
danti la fisiologia animale in quanto con- 
cerne rallevamene del bestiame, ed il coefi- 
ciente nutritivo dei diversi foraggi; un'altra 
mira a far progredire la vinicoltura e le 
industrie che ne derivano; un'altra si oc- 
cupa delle ricerche riguardanti la bacologia 
e la sericoltura. 

La relazione del prof. Cossa conferma 
il Ministro nella favorevole opinione che si 
era falla delle stazioni agrarie di prova 
della Germania e diede opera per natura- 
lizzarle in Italia. Egli mandò ai Comizii 
Agrarii copia della suddetta relazione, os- 
servando che egli reputava più ulile per 
ora all'agricoltura italiana poche e ben or- 
dinate stazioni, anziché molte non del tulio 
fornite di materici e particolarmente di 
personale. 

Passando poi ad un altro ordine di idee 
avverti che il Governo non si occuperebbe 
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di renameli le dell'impianto delie stazioni e 
non prenderebbe, a suo citrico die una parte 
delle spese annuali. Il lare di più eccede- 
rebbe i mezzi di cui il Ministro d'agricol- 
tura può a tale uopo disporre, oltreché non 
v'é dubbio non tenersi tare 'e non curarsi 
bene se non quelle cose pelle quali si sono 
(alti e si fanno sacrifìci. 

Le intelligenti ed incessanti cure che il 
Ministro si diede per dotare l'agricoltura 
italiana di un noo\o mezzo dì prosperità 
non furono vane. Stazioni agrarie di prova 
per iniziativa delle Deputazioni Provinciali 
vennero mano a mano creale ad Udine, 
Milano, Firenze, Modena e iteggio (Emilia). 

La stazione di Firenze venne approvata 
con decreto reale G gennajo 1871. 

Essa è collocala presso l' Istituto Tecni- 
co; è retta da un Consiglio di cinque per- 
sone, due nominate dal Governo, tre dalla 
Provincia; il suo personale consta di un 
direttore, di un agronomo, di un prepara- 
tore, di un ajuto preparatore, di un capo 
coltivatore e di uno o più inservienti. Pos- 
siede un laboratorio chimico, un podere 
sperimentale e il materiale relativo. 

Il Governo concorre alia spesa con un 
annuo assegno di L. fiUOO, la provincia 
con L. 8000, oltre la prestazione de! ga- 
binetto chimico agrario. 

La stazione di Udine fu approvala con 
decreto reale 30 giugno 1870. Lssa è pure 
collocala presso l'Istituto Tecnico. La spesa 
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è sostenuta dal Governo per L. 4000, dalla 
Provincia per L. 5000; questa molle poi 
a dispostone della stazione il Gabinetto 
Chimico Avario. 

Il Comune ha prestalo il locale e l'uso 
de) podere sperimentale. Il Regolamento di 
essa non si discosta gran fatto da quello 
delia stazione di Firenze, tranne che ani- 
melle allievi gratuiti e pagani!. 

Noi non intaneremo il lettore delle sta- 
zioni di Milano. Modena, lieggio d' Emilia 
che l'organizzazione loro non differisce da 
quelle delle due di cui abbiamo falla una 
succinta analisi. Due sono gli scopi cui ab- 
biamo mirato scrivendo queste pagine; dar- 
ti un'idea di ciò ebe le stazioni agrarie 
sono; promuoverne la istituzione d'una 
consimile in Mantova. 

Se vi è provincia nella quale una stazione 
agraria di prova sia opportuna e di facile 
attuazione, tale o certamente la nostra; im- 
perocché agricola per eccellenza, senza pro- 
babilità che industrie ma mi [alturiere vi pos- 
sano, per ora almeno, allignare. 

La provincia possiede un'istituto Tecnico 
ricco di persouaic scientifico, die grazie al 
sapere di cui e dolalo ed all'elevatezza del- 
l'animo presterebbe di buon grado l'ope- 
ra sua. 

Annesso all' Istituto trovasi un'orlo di 
oltre 5 ellari clic aneli? fuori delle mura 
della ciltà potrebbe considerarsi un piccolo 
podere, ove si possono eseguire ogni sorta 
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di esperimenti. I.» rappresentanza della 
Provincia ha ilalo prove di zelo pel progres- 
si! dell'agricoltura e falli sacrifìci per essa 
quali poi lie altre Fecero. Il Comizio agrario 
distrettuale rinverà fra ì suoi membri uomi- 
ni della patria agricoltura intelligenti e so- 
leni. 

Ove lime queste forze morali, a coi II 
Governo semi; dubbio si assonerebbe, co- 
spirassero a quoti' unirò line, 1* istituzio- 
ne da noi vagheggiata non tarderebbe a 
sumere 

Altre iMitii7Ìom e condizioni di ordine 
materiale e di ordine inorale sopratullo oc- 
corrono ceriamente perchè P a jrricnllura in 
genere, e specialmente quella della nostra 
provincia raggiunga quel grado di perfe- 
zione di coi è srnsretlibile ; e se ne avremo 
le forze, ne tratteremo in seguito, non i 
però men vero che il credilo c la scienza 
non sisno mezzi efficaci di agrario progresso. 
Manioca, 2# febhraiu iffjL 



Giovarvi Arhivabehe 
Senatore. 
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